
NATURALIZZAZIONE PER MATRIMONIO 

Immediatamente dopo l’inserimento della 
domanda, il cittadino straniero dovrà 
accedere al sistema “PRENOTA ONLINE” 
e prenotare un appuntamento per 
“Naturalizzazione per Matrimonio”,  per la 
consegna dei seguenti requisiti:  

1. originali completi dei documenti 
scansionati 

2. copia della ricevuta inviata al 
richiedente dal Ministero dell’Interno 

3. stampa domanda inserita (che dovrà 
essere firmata in presenza del 
Funzionario Consolare delegato) 

4. passaporto straniero 

5. versamento relativo all’autentica della 
firma (Banco Pichincha) (v. art. 24 Tariffa 
Consolare). 
 

 

 



DOMANDE DI NATURALIZZAZIONE PER MATRIMONIO 

SI COMUNICANO LE NUOVE PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI 
NATURALIZZAZIONE PER MATRIMONIO 

(https://cittadinanza.dlci.interno.it).  

Nel confermare che la documentazione da presentare resta invariata, si indicano di seguito le nuove modalità 
operative per la  presentazione online della domanda. 

1.  La procedura prevede  che il richiedente si registri sul portale dedicato denominato “ALI” all’indirizzo web: 
https://cittadinanza.dlci.interno.it. 

2.   Il richiedente, effettuato il login, dovrà accedere alla sezione CITTADINANZA contenente le seguenti 
funzionalità: 

 gestione della domanda 

 visualizza stato della domanda 

 primo accesso alla domanda 

 comunicazioni 

(le funzionalità visualizza stato della domanda e primo accesso alla domanda consentono di controllare lo stato 
della pratica dopo che sarà stata accettata) 

Selezionando il sottomenu ‘GESTIONE DI DOMANDA” il richiedente avrà la possibilità di inserire l’istanza 
compilando il modulo a disposizione : MODELLO AE  

3.  L’utente dovrà compilare tutti i  campi previsti dal modulo e caricare i documenti obbligatori (v. elenco 
allegato).   

      
      

a.   Iscrizione Integrale di Nascita (Copia del Registro Originale), postillata dal locale Ministero Affari Esteri e 
tradotto in lingua italiana da un traduttore di riferimento (v. elenco allegato) e con traduzione certificata 
dall’Ambasciata in Quito o dal Consolato Onorario in Guayaquil 

b.   Estratto dell’atto di matrimonio rilasciato dal Comune italiano di appartenenza 
c.   Certificati penali di tutti i paesi dove il richiedente ha risieduto per periodi superiori a un anno, e con 

traduzione certificata dall’Ambasciata in Quito o dal Consolato Onorario in Guayaquil 
d.    Ricevuta di versamento ESCLUSIVAMENTE IN EURO, 250 EUR Versamento del Contributo previsto 

dalla Legge 15.7.2009 n. 94 di Euro 250,oo mediante: bonifico estero :  

 Banco:  BANCO “POSTE ITALIANE” 

 Dirección: Viale Europa 175 – Roma 

 Conto Corrente Postale intestato a “Ministero dell’Interno D.L.C.I.-Cittadinanza”  

 Causale del Versamento: Domanda di Naturalizzazione per Matrimonio” 

 Codice IBAN: IT54D0760103200000000809020 

 Codice BIC / SWIFT di Poste Italiane:   BPPIITRRXXX (per bonifici esteri)    

e.      Documento di riconoscimento (passaporto) del cittadino straniero 

Nota 1.  i cognomi dovranno essere indicati così come risultano citati nella carta d’identità / passaporto 
ecuadoriano;  i nomi dovranno essere indicati così come risultano citati nella carta d’identità / 
passaporto ecuadoriano; il luogo di nascita deve essere indicato così come risulta sul passaporto 
ecuadoriano (soltanto il COMUNE e non l’eventuale frazione) 

 
Nota 2. nei dati relativi alla residenza, dovranno essere indicati gli indirizzi domiciliari sia in Ecuador, sia 
in paesi dove l’interessato ha risieduto (oltre l’Ecuador) per periodi superiori a 6 mesi, dall’età di 14 anni 
fino alla data odierna 

https://cittadinanza.dlci.interno.it/
https://cittadinanza.dlci.interno.it/


L’utente potrà salvare, modificare, eliminare oppure inviare la domanda completata.  

L’Ufficio consolare, esaminata l’istanza, potrà: 

-          Accettare la domanda 
-          Chiedere ulteriore documentazione  o rettifica della documentazione presentata 
-          Rifiutare l’istanza 

La data di invio del documento che completa la domanda sarà considerata quale data di “presentazione istanza” e 
pertanto il termine di 730 giorni partirà dalla stessa. 

NOTA: Tutti i documenti ORIGINALI ecuadoriani debbono essere postillati dal locale Ministero degli Affari 
Esteri e successivamente tradotti in lingua italiana da uno dei traduttori di riferimento di questa Ambasciata.  
Le traduzioni dovranno essere certificate dall’Ambasciata in Quito o dal Consolato Onorario in Guayaquil. 
Documenti rilasciati in altri paesi dovranno essere postillati / legalizzati e tradotti dall’Ambasciata / 
Consolato d’Italia in tali paesi 


